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dell’ Iftoria antica . 47
mandata dai sran Ciro. Egli attaced la
formidabile Armata.de”. Gal dei, (10) ela
ruppe . 1loro Allean temendo qualche {'tra-
no. avventmento ne fuot propr) Statl, s’
incamminarono alla loro difefa. Evilme-
rodac non fi lafcid abbattere da quefta dif-
grazia . Softenne folo colle {ue proprie for-
ze 1l peflo della Guerra. Venneuna fecon-
da volta all’efperimento dell’ Armi : ma
non fu pi fortunato della prima - lafua
Armata reftd {confitta, ed Egli mori po-
€o dopo la Battaglia, per le ferite ; che
n’ avea riportate (10), CJ,ro volendo ap-
pmﬁtrfuﬁ della Vittoria , fece la pace
co’ Ca]dm, e reftitul loro 1Armema,
affine di ftacearli dall’alleanza co’ Re dell’
Afia minore, chc gli aveano abbandona-
ti, ¢ di poter piliagevolmente avvanzare le
fue conquifte 1n quelle parti. Tutto cid
gli riufei , come noi diremo nella Storia
de’ Medjy , e de’ Perfiant.

BALDASSAR.

Uali a_quel Popolo,, dice il Sacro te-
fto, 1l cui Re: ¢ ancora Fanciullo.
L’ Impero de’ Caldei ebbe quefta difgrazia
fotto il Regno di Baldaffare . Reﬂb Eglinel-
la minorith fotto la reggenza della Regina
Nitocri fua Madre ;  Donna comparabile
in tutto a Semiramide, $'ella, collelvirth,
ne
(10) Erpdoto, e Senofonte chzamano fempre
i1 Caldei, o Affirj , o Babiloniefi, e iloro Re,
o Re di Babilonia, o dell’ Affiria .
(11) Tolomeo non da pily, che due anni di
Regno a Evilmerodac. Senofomc nulla parla
della fua durazione . Giofef. antig, l.10, C.13.

dice, ch’ egli ha regnato 18. anni, ma non &
dee pre@tar rtutta la fede alla fua Cronclogia .

Ered, l. 1.
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48 Co}'-'ﬂiﬁe:izd?u .
fic aveffe avuti anche 1 vizj. Innalzats,
com’ effa, fopra il propriofeflo, avea un
cuore da FEroe : fapeva egualmente co-
mandare un’ Armata , e governare 1 fuoi
Stati . Era trafportata dal piacere:di fab-
bricare; e ricércava ‘la magnificenza ne’
fuo1r Edificjs La Potenza de¢’ Med;, e de’
Perfian1 le avea fatta concepire qualche
aclofia * 'gli allontand dalle fue Frontie-
ye, e prefe le pilt opportune mifure eon-

‘tro 1 loro attentati. Le f{tava fempre

avanti gli occhi la forte dell’ Impero dell’
Afliria, e di Ninwe, ch’effi aveano de-
folato , e temeva che non preparaffero
par1 fortuna a Babilonia . Fece riftorare
le antiche' fortificazioni di quefta ' Citth,
e ve n aggunfe delle nuove s La circon-
dd d’una foffa larga , e profonda . che
veniva' riempiuta dall’ acque dell’ Eufra-
rey e la ‘refe mnacceflibile. Reftava fo-
lamente a cautelari contro la fame -
Ella vrfece introdurre vettovaglie in ab-
bondanza per pit anni , e allefti’ numero-
fe Armate , fufficienti a impedire I’ ap-
proflimarvifi, e a portar la guerra nella
Media . L' Impero perdette troppo prefto
quefta Eroina, «e'la perdita fu irreparabile
Il Giovine' Baldaffar fuallevato in grem-
bo a’ piacer1, eall’ effemminatezza , perar-
te de’ Miniftri, che volevano render(i neceffa-
rjanche dopo, ch’egli farebbe ufcito della
minorita . Vi furono eziandio di quelli,
che s’ ufurparono il nome di. Re (12).
£ Trop-

. (12) Benché fia certo per teftimonianza del-
le Divine Scritture, che la Corona della Cal-
dea pafso {fucceffivamente fopra la tefta del Fi-
glio, e del Nipote di Nabucdonofor, tur;?via
A e




dell’ Iftoria antica 49
Troppo piacque il luflo, e la morbidezza
al loro Alunho ‘v Ei fece an' quefta fcio-
la pit profitto di quello} che'i fuoi Mde-
{tri ricereavano. Avea delle cattive theli-
naziont’, ed efli permettevano , che' le fe-
condaffe’; ‘purché i lafciafle regnare. Fra
tutti 1 privilegj della fovraniti, gh ftdva
altamente fitto nel cuore quello ‘della li-
berta d’ effer impunemente diffoluto , ermn-
pio, e crudele (13). Avea due Fratelli uno
de’ quali 10 feee morire; ‘e Paltro lo refe
incapace di pofterith .

Ufcito' di'tutela ; e divenuto del tutto liz
~bero, noh fi moftd diverfo da quello
ch’ era ftato fie’ primi anni."Segui 1 det-
tami della fua prava educazione, e con
cid accelerd la rovina dell’ Tmpero, e di
fe fieflo. Quando fi hanno degli nimici , &
d’ uopo ftare fulla parata, perché non ci
offendano ‘¢ ma quando non fé n’ ha alcu-
no; bifogna vegliare, per non“dar occafio-
ne agli altri di alienari da ‘noi. In tan-
to che il Re 'di Babilonia, poftergata ogni
cura de’ fuor Starti, ‘giacea fepolto nelle
{ue diffolutezze, i Medi, e 1 Perfiani of-
fervavano tutti i1 di lul paffi, e giudica-
rono, che facilmente verrebbe lor fatto
di debellare un Monarca non curante, e
trafcuratiffiimo 5 che non era né amato
da’ Sudditi fuoi, né ftimato da’ fuoi Al-
leati. Efii ‘entrarono ‘ne’ di tai Stati , i
faccheggiarono ; e vennero ad infultarlo
fino fotto le mura di Babilonia .” Ciro
D pro-

le Tavole di Tolomeo ne mettono un altro
avanti Baldaffare. Pud effere flato un Princi-
pe Regente ,

(13) Senofonte Cirop. I, 7. chiama quefio
Re empio , € crudele.

Cyrop. 1.5+

Cyrop. 1.5
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$0 Compendzo
propofe a Baldaffare di decidere dell’ Im-

ero dell’ Afia, combattendo con: efo-lut:

1 folo a folo, ma Baldaffare: era: benalie-
no dal confentire a:. quefta: propofizione =
croppo: ineguale farebbe ftato 1l valore de
1 due Campioni. L’ antica Storia fa rare
volte menzione di fimily duelli : effinon
aveano allora: altro oggetto, fe nonquel-
lo. di* proceyrare il pubblico bene , e di
rifparmiare il fangue de 1 Vaffalli, Non
f¥ conofcevano allora: i duelly privaty , ne”
quali un mgiufto, e cieco furore tratta
del pari I’ innocente, e 1l colpevole, e
facrifiga indiffintamente la vita dr colui,
che ha fatta un’ingiuria , e di colus, che
Pha ricevuta . Ciro non potendo: indur-
re 1l fuo inimico a tal cimento, e non
avendo forze fufficienti per affediar Babi-
lonja , i ritird, e andd a rinforzare la
fua~Armata con npove leve. (14)

La Conte di Babilonia infultata fino
nella Capitale , che reftd lyngamente.
bloccata, fi rifcofle dalfuo lungo letargo,
¢ penso feriamente a far argine -all’am-
bizione de 1 Medi, e de’ Perfiant, - Ipird
contro d’ effi tanta gelofia alle Potenze
dell’Afia, chetutte fi collegarono co’ Ba-
biloniefi . Si formd delle laro Truppe un’
Armata formidabile compofta di Traci,dE-
giz], e de’ Popoli dell’ Tfoladi Cipro , dellz
Cilicia, della Frigia y della Licaonia, della
Paflagonia , della Cappadocia , dell’ Ara-
bia, e della Fenicia. All’ Armata delle

Potenze confederate s’ aggiunfe quella del
Re

(x4) Ciro tenne lungamente Babilonia bloc-
cata . Quefto blocco nell’ antica Steria & chia-
mato il primo Afledio di Babilonia, fayte da
Ciro . '
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Re della Caldea formata dalle Genti del-

3

la Babilonia, della Suziana, dell’ Affiria

della Jonia, dell’ Eolia, e dell'altre Mi-
lizie di quafi tutta la  Grecia. Afiatica.
Crelo Re de’ Sardi fu proclamato ad una
voce Capitan Generale . Ciro gli andd
inconrro fino nella Lidiay e I’ invefti nel-

la vafta Campagoa di Timbrea. Com-.

batterono valorofamente dall’una, e dall’
altra parte, ma avendo il Re della Su-
fiana, e gli Egizy abbandonati 1 Babilo-
niefi , e rivolte le loro Armi contro i
Confederati in favoredi Ciro, quefto Ge-
nerale penetrd nell’ Armata nemicay per
la breccia, ch’effi gli aprirono, evipor-
td la confufione, e il difordine. Gli Al-
leatt fi diedero ‘alla fuga, e i Principi
confederati fi fepararono’, e riguadagna-
rono i proprj Stati. Ciro gl’infegul , gli
attacco feparatamente , e gli fottomife
al tributo. Dall’ Afia minore, che avea
renduto omaggio alle di lui Armi vitto-
riofe , riprefe 11 cammino yerfo la Siria ,
e I’ Arabia , e poiché ebbe debellati que-=
ft1 Paefi, fifcaglid come un Fulmine con-
tro Babilonia , e la cinfe d’ un formale
affedio, ‘ : :

Quelta Citta la pit forte, che allora
fofle al Mondo , era da ognuno 'ftimata
invincibile. Nitocri Pavea pofta in iftato
di nulla temere. Il Re vi avea fatte en-
trare le fue Squadre, e introdurre quan-
tita di viveri per pilt anni. I Cittadini,
uniti alle Truppe regolate, componevano
un numero. fuperiore a2 quello degli Af-
fedianty . Ella difprezzava le forze 'de’
fuor Nemici, ma dovea temerne gl’ ingan-
1. Ciro era informato appieno de’ van-

2 taggl
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taggi ‘della Piazza alfediata, e averdo il
tutto ben’ efaminato, difperava di prml"
la/ vincere colla f oua, ma fi - perluadeva
dir'poterla‘ col corlo del tempo {on,';mm-

ve "o ‘colla famey o cogli I’tmtmumm
Mentre ; data libertv allo Spmm, ¢ 11mi-
maginava diverfi efpedienti 5 gh fe ne
prefentd: uho , che molto ;‘:_-h pracque .
Quefto efa di fviare I’ acque dell Eun-
frate’ , ed entrare’ nella Citta: per  lo
W';P l.7. canale ateiofo di quefto Finme: Im}w O
::f,u =15 tuted la fua Infanteria, & quantity d al-
*  tri Lavoratori a- fcavare  un nuovo-cana-
let allacque del Fiume al difopra’ della
Citta . I Babiloniefi {torditi. per queito
prodigiofo f(_wamcnm di terra , non ne
fapeand indovinare il perché. S’ immagi-
navano; che i1l Nimico ad altro non pm~—
{affe, che a trincierarfi; o a impedirele
yettovaglie agli Affediati . I Lavoratori
medefimi ignoravano a qual fine dovel
fero fervite 1 lor lavori, ed 1n tanto gl
condullero  a  perfezione: Di giai T acque
imtrodotte  ne’ nuov! canalt ,. aveano la-
fe1ato m {fecco T antlco letto , ‘e 1 Babi-
Joniefr di nulla temendo, celebravano un
giorno foknne tra 1 giuochi , le danze;
e i Corviti. 1l difordine fu generale . 1l
Re. Baldaffar diede una magmhca fefta al-
le*fue Donne favorite , e ‘a’ {uoi primary
Officiali . Nel bollore” del vino ‘i fece
portare i vafiird’ oro 4 e d argento, che
Nabuedonofor . avea tolti dal Tempio di
Gerufalemme), ¢ fece dar’ a bere a tutti
i Convitati cnegli ftefi vali fagri, ‘e i
profano, efaltando i fuoi Dei fupla il Dio
d’ Hraele .. Nonravea ancora pofto fine a
quefta facrilega funzione, quando eglivi

e

Ll




dell’ Jflorta antica . 53
de dirimpetto a fe una mano ,- che {cri
veva fopra 1l muro tre parole in carat-
teri incogniti. Vedendo il Re fpaventato
alla vifta di un tal’ avvenimento ; tutti -1
Convitati impallidirono. Il Re -inquieto
fece. wenire ‘1l Profeta Daniele, ezli di-
mandd la {piegazione di quelle tre parple’,

Il Santo Uomo mandato da Dioy per
annunciare a 1 piu gran Re della Terra
1 Decreti' del Cielo, gli rifpofe con. no-
bile 51 rifpettofo. ardire : Principe, il
fenfo di quefte tre parole & , che Voi

b

s fiete omai vicino ‘al fine della voftra
s vita : che Dio I'ha trovata vota affat-
sy o di -buone opere, e v’ha troncato lo

» {tame s (e che il voltro Regno fard di-
s vifo tra 1 Medi, e 1 Perfiani. ¢ Bal-
daffar refto abbattuto a quefta  ripolta,
I Convitati, che non eranomeno cofter-
naty di lui, procurarono @1 confolarlo,
ma manco loro. il tempo ,

In quel medelimo_punto , In cuil que-
flo tragica cafo cra avyenuto nel Real Palg-
10 5« Ciro avea introdotte le fie Truppe
nella Citth per I antico canale dell’, Eu-
frate . Diverfi diftaccamenti occuparono 1

pofti importanti: la Vanguardia s’ incam-,

minava;a dirittura verfo 1l Palazzo, paf:
{fando-a fil' di fpada tuttr quelli, che 19+
contrava . La Citta, ella ;Corte immer-

{e nel wvino , e nel fonno della notte,,

non fecero refiftenza  wveruna . Gl Off-
ciali  della - guardia , del” Re prendendo, il
romore , che fentivano per un tumulto
popolare , fecero aprire le porte del Pa-
lazzo  per' informarfi '~ della caufa dello
immpr’lio. Gadata , e Fobm due Capi-
tani degli Aflediantt’, fe 'n’ impadroniro-
D 3 10,y

Dan. c

-
£




S Compendio o
no, e facendo man baffa fopra tutti quielz
li, che incontravano; e fopra la guardid
del Rej ¢ affrettavano verfo il di Iui ap-
partamento, nel quale trovatolo armato
della fua fpada; lo fecero cader morto 2’
lor piediy e refero grazie a i lor Des del-
la wendetta y chefli aveano fatta di que-
fio Empio Re. Sono parole dello Storico
profano. (1) . E JEVHYS
Era, grande la confufione nella Citth:
Gli afledianti riempivano tutte le ftrade;
e taghiavano a pezzitutti-quelli; cheufci-
vano delle cafe: Ma poi Che s intefe;
che il Re era flato trucidato ; e che la
Cirea era tutta innondata di Truppe ni-
miche, 1 Comandanti delle Fortezze le
rendettero al Vincitore:, Allota Ciro fece
eeflare la ftrage ; difarmd tutta la Cit-
ta 5 e prefe le opportune mifire per la
ficurezza della fua® perfona. Ritenne feco
i Perfiani, e rimandd a Ciaffare II.: ov=
vero Dario il Medo § tutta I’ Armata de’
Medi . In. Baldaffare fini la Stirpe de i
Re deé’ Caldery e con effo-lui la: Monar-
chia del gran Nabucdonofor: ,
 Sarebbe. cofa temeraria 1’ attribuire a’
peceati de’ particolari , e alla vendetta
del Cielo tutte le. {ciagure ) che ‘noi ve-
diamo’y o che fi leggono, nelle ! Storie :
La Diwvina Provvidenza fi propone qual-
che volta altri fini. nelle difgrazie , ‘colle
quali affligae gli. Uomini y e particolat=
mente 1 'buoni. Ma ove fi tratta di Ti-
volu-

v (13) Gli Seorici Profani, e particolarmente
Erodoto, e Senofonte , s’ accordano collz Scrit=
tura Divina, nel riferiré quefto ayvenimento ,
e la ‘morte 'di Baldaffar . Tl fecondo me fa UR
Pib diftinto ragguaglio’
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“oluziont di Stati, quando vediamo una
Monarchia ‘trasferirfi da un Popolo all’al-

‘tro, fTappiamo ( cosiaddottrinati dalle fa-

cre Lettere)) che ‘una tal tralmigrazione
¢ un caftigo, che ‘i peccati, e le ingiu-
{tizie *hanno ‘concitato “‘contro qualche Re-
gno’ ‘Molto ‘tempo avanti ‘queito fucceflo
1 Profeti afpirati ‘da Di6 -aveano predetto
1l fine ‘tragicodell’ Imperoide’ Caldei (16).
Non aveano 'lafciato ‘ignorare ‘al Pubbli-

co , ‘che Poppreflion ‘tirannica ‘de’ Popoli

loggiogati, 'I' Idolatria la ‘pi abbomina-
bile , che wi regnava, 1a licenza, e la

‘diffolatezza , che avea f{uperato ‘ogni ar-

gine , ‘armava contro di Lui il braccio
vendicatore i Dio : che i Medi e 1Per=
fi afledierebbero Babilonia , che Cito ne
farébbe la iconquifta ; e ch’Ella farebbe

prefa fenza ‘avvederfene .. (17)

Fine dell’ Impero de’ ‘Caldes -~

D 4 R I-

(16) Ifai. . 214 43: 47. Jerem. ¢. §0.51. Da-
‘nieli e 2.7, 8.

(17) Erodoto fcrive che ‘Ciro_prefe Babilo=
nia : Senefonte agpiunge , che Ciaffure II.,
ovvero Dario il Medo, e Ciro congquiffarono
la Monarchia de’ Caldei, e Babilonia a fpefe
comuni , ‘e i divifero gli Stari di Baldaffar.
Cirop. 1. 8. :

Ecelef. %
10. ¥. 3.
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